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L'intera regione oggi in lotta per una nuova politica economica 

Radiografia dell'Abruzzo in crisi 
Cinquantamila disoccupati ufficiali, giovani diplomati e laureati in cerca di prima occupazione, 15 mila lavora
tori in cassa integrazione 17 mila emigrati tornati dall'estero — La situazione provincia per provincia 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 11. 

Ciquantamila disoccupati 
«ufficiali», giovani diploma
ti in aree di parcheggio al
l'università, « sottoccupati » e 
laureati alla drammatica ri
cerca di un posto di lavoro, 
15 mila lavoratori in cass i 
Integrazione guadagni per un 
totale di 10 milioni di ore 
l 'anno in tu t ta la regione, 17 
mila emigrati r ientrat i in 
Abruzzo senza possibilità di 
alcuno sbocco di lavoro: è 
questo il drammatico qua
dro della situazione occupa
zionale in Abruzzo che oggi 
scende in lotta per lo svilup
po e gli investimenti (uno 
sciopero generale è s tato, in
fatti. indetto dalla Federazio
ne C G I L C I S L U I L ) . 

In tu t to l'abruzzo non c'è 
azienda che non abb'a fatto 

ricorso l 'anno passato alla cas
sa integrazione guadagni. Dal
le grandi fabbriche (SIV, 
Marelli Siemens, ACE, IAC 

ecc.) alle medie (FARAD. CIR, 
Ginori, ecc.) e alle piccole, 
che rappresentano il 99% del
la produzione locale. 

Il censimento dei 1971 re
lativo all'occupazione femmi
nile aveva accertato che nel
le industrie abruzzesi veniva
no occupate 22.132 donne. Nel 
1974, secondo 1 dati forniti 
dall 'Istat , il numero delle la
voratrici scendeva a 19 mila. 
Dal 1974 al 1975. secondo le 
ultime statistiche regionali, 
l'occupazione femminile a-
vrebbe raggiunto di nuovo le 
23 mila unità. Si t r a t t a pe
rò di statistiche Incomplete 
che non tengono conto del 
fat to che il considerevole au
mento del numero delle ad
det te alle industrie è basa
to su calcoli che considera
no anche il dilagare del ri
corso al lavoro a domicilio e 
al lovoro a facon. 

L'occupazione maschile in
t an to è scesa progressivamen
te da 119.927 lavoratori Impie
gati nel 1971 a 107 mila nel 
1974 fino ai 101 mila del 1975 
secondo i dati forniti dal
l 'Istat. In totale dunque la 
occupazione nell ' industria in 
Abruzzo è scesa dalle 142.059 

uni tà , calcolate nel 1971. alle 
126 mila del 1974 sino alle at
tuali 124 mila unità. 

Anche nel cantieri dove In 

Operai della Monttdison di Busti. Un grave attacco ai l ivel l i di occupazione ò in atto nelle aziende appaltatr ic i 

Abruzzo al s t anno costruen
do le opere faraoniche di 
cui non si avverte alcuna ur
genza (Traforo del Gran Sas
so, fondovalle Alento, fondo-
valle Sangro, fondovalle Tri-
gno, ecc.) si registra un pe
sante attacco all'occupazione 
operala. 

Tut to ciò mentre i lavorato
ri di diversi settori sono :n 
lotta per il rinnovo del con
t ra t t i di lavoro ormai da 
tempo scaduti. Nella Val Pe
scara. negli ultimi venti i n 
ni, tu t ta la zona ha perso 
23 mila abi tant i di cui qua
si 9 mila addett i all'agricol
tura. mentre il settore indu
striale, negli ultimi quindici 
anni , ha espulso 2 mila la
voratori. 

Nel Pescarese la SAMA e 
l 'Italcementi di Scafa conti
nuano ad operare un vero e 
proprio stillicidio di posti di 
lavoro at t raverso 11 mancato 
rimpiazzo del lavoratori pen
sionati. Alla LIALF, una fab
brica di confezioni di Scafa, 
un terzo delle 120 operaie im
piegate è in cassa integrazio
ne a zero ore e la situazio

ne appare difficilmente risol
vibile. La ISORAN e il Centro 
i taliano mobili di Manoppel-
lo non hanno mantenuto gli 
impegni occupazionali assun
ti ; la SEI una delle ditte di 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria della Montedi-
son di Bussi ha operato 22 
licenziamenti; l 'Italvaredo al
t ra dit ta di manutenzione del
la Montedlson ne ha opera
ti 44. 

La Montedlson di Bussi, 
da parte sua, non ha at tua
to gli impegni di investimen
to assunti con le organizza
zioni sindacali per 20 miliar
di e 300 nuovi posti di lavo
ro che potevano dare una pro
spettiva occupazionale a cir
ca 1500 disoccupati esisten
ti nella zona della Vallata del 
Pescara rifiutando d'altra par
te di t rasformare « in loco » i 
prodotti dalla chimica di ba
se in chimica di Piano d'Orta. 

Una politica di vera e pro
pria rapina delle risorse e 
dello sfrut tamento della ma
nodopera locale quella a t tua
ta dalla Montedlson, dalla 
SAMA e dall 'Italcementi, che 

negli ultimi 10 ann i ha pro
vocato la riduzione di oltre 
2 mila uni tà lavorative, oltre 
a determinare una emigrazio
ne di 11.728 cittadini con una 
diminuzione di 5.849 unità 
di popolazione a t t iva e 1.500 
lavoratori disoccupati iscritti 
negli uffici di collocamento 
dei Comuni delia zona. Per
siste, in tanto, 11 pericolo che 
700 operai perdano il posto 
di lavoro entro il primo se
mestre del 1976 in conseguen
za della chiusura, per fine la
vori, dei cantieri autostrada
li dislocati nella Val Pescara. 

Piccole e medie aziende de
nunciano difficoltà a mante
nere i livelli occupazionali, co
me appunto la LIALF e la 
ISORAN di Manoppello che, 
impegnatasi con il rilevamen
to dell'ex calzaturificio Ater
no ad occupare circa 300 la
voratori entro la fine del 
1975, non h a fino ad oggi an
cora effettuato alcuna assun
zione. A Penne, infine, 520 
operai della Roman Style so
no in cassa integrazione a 
rotazione. 

In provincia di Chleti la si
tuazione più grave è tut tora 
quella della IAC di Chietl 
Scalo, la camiceria che la GE-
PI ha rilevato t re anni fa 
dal gruppo tedesco Marvin 

Gelber. Seicentocinquanta ope
rai sono, infatti , in cassa in
tegrazione dal marzo scorso 
e la GEPI non a t tua gli impe
gni assunti come la costru
zione della maglieria per la 
quale è s ta to concesso il ter
reno, e che dovrebbe occu
pare 350 operai, subordina
ta alla necessità che la GEPI 
presenti il piano di realizza
zione per ottenere i finanzia
menti ot temperando anche al 
rimpiazzo dei lavoratori che 
h a n n o lasciato l'azienda in 
questi ultimi mesi e che so
no 62, secondo i dati forniti 
dai sindacati , mentre l'azien
da sostiene di ignorarne il nu
mero esatto al fine del man
tenimento del vecchio orga
nico di 1700 operai di cui sol
t an to 1050 sono a t tua lmente 
occupati. 

Sempre in provincia di 

Chleti un grave at tacco alla 
occupazione è quello regi
s t ra to alla PAC di Lanciano 
dove su 80 dei 150 operai 
pende la richiesta di licen
ziamento e di cassa integra
zione. Dei 650 metalmeccanici 
che prestano lavoro presso 
la FARAD di Chietl Scalo 
soltanto gli 80 addetti alla ma
nutenzione sono sfuggiti ai 
tre giorni la set t imana di cas
sa Integrazione. La Calimala 
di Chieti Scalo ha disposto 
invece la Cassa integrazione 
per tut t i gli 80 operai. La ca
miceria Massari di Ortona 
in cui erano impegnate 50 
operaie ne ha poste un ter
zo in cassa integrazione. An
che alla SIV nel Vastese con
t inua la cassa integrazione 
per 320 lavoratori sui 3500 
occupati. 

In provincia dell'Aquila con
t inua la vertenza per la Sit-

Siemens affinchè la IRI-STET 
e il governo rispettino gli im
pegni assunti per 7 mila nuo
vi posti di lavoro di cui 
sol tanto 4900 sono stati fino
ra a t tuat i . La situazione del
la Sit-Siemens si ripercuote 
(mentre dovrebbe costituire 
la fabbrica « pilota » della zo
na) anche sull'ACE di Sul
mona dove i mille operai so
no ormai stufi di sentirsi 
chiedere « sacrifici e pazien
za » per far fronte ad una 
non meglio identificata crisi 
del settore e non vedono al
cuno sbocco positivo alla Cas
sa integrazione in cui sono 
stat i relegati dal marzo 
scorso. 

Ad Avezzano, Inoltre. 150 
operai si dibattono nella cas
sa integra zjaoe imposta loro 
dalla CEMEiTina Industria di 
abbigliamento. 

In provincia di Teramo, in
fine. a San Nicolò a Tordino 
si è aggravata negli ultimi 
giorni la situazione della Edi-
grafital. una tipografia dove 
sono stat i licenziati 18 operai 
per la chiusura di un repar
to. Nessuno sbocco d'altra par
te viene fuori dalla vertenza 
della SPICA di Castelli do
ve 240 operai sono ridotti sul 
lastrico. Ancora senza nessu
na soluzione infine la reinte
grazione degli operai della 
ex Monti, a Roseto. 

Franco Pasquale 

La Sicilia ìn lotta per l'attuazione 
del programma di fine legislatura 

Operai ESPI 
oggi in corteo 
Alle 15 concentramento In piazza Politeama - Incontro con 13 
consigli di fabbrica - Sciopero nel settore dell'industria a Catania 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

SI concluderanno con un grande corteo 
che sfilerà domani per le vie del centro cit
tadino le tre giornate di «autogestione» in
dette dalle maestranze delle 15 aziende paler
mitane del gruppo regionale doll'ESPI per 
protestare contro i nuovi organigrammi «e 
reclamare il varo del piano quadriennale di 
Investimenti ». 

Domani, giovedì 12 febbraio, i quattromila 
operai dell'ESPI di Palermo si raduneranno 
alle 15 a piazza Politeama per dirigersi verso 
il palazzo d'Orleans, sede della presidenza 
della Regione, dove alle 17 si terrà un incon
tro t ra le rappresentanze dei 15 consigli di 
fabbrica palermitani, la segreteria della fe
derazione sindacale, il presidente della Re
gione, Bonfiglio. il vice presidente Saladi
no e il presidente della giunta per le parte
cipazioni regionali dell'ARS, onorevole Lom
bardo. 

I risultati dell'incontro trat tat iva saranno 
esaminati dal consiglio di fabbrica nel corso 
di un convegno che si terrà dopodomani, ve
nerdì 13 febbraio, a Palermo. In tan to a Ca-
stelbuono lo « sciopero a rovescio » dei 53 
braccianti licenziati dai cantieri dell'ispetto
rato forestale ha s trappato la revoca dei li-
cenziamenti. mentre alla battaglia si sono 
uniti anche centinaia di disoccupati della 
zona che hanno effettuato ieri insieme ai 
braccianti della forestale i lavori preparatori 
del rimboschimento in contrada Infacà. Ve
nerdì con uno sciopero generale comunale la 
popolazione reclamerà l 'attuazione delle mi
sure volte a creare nuovo lavoro, previste nel 
programma di ime legislatura. 

Domani a Catania i lavoratori dell 'industria 
scendono in sciopero su una piattalorma ana
loga che fa centro sulla vicenda dell'ATES. 
lo stabilimento dell 'IRI che il padrone pub 
hiico intenderebbe ridimensionare, e sugli Im
pegni di nuova occupa/ione legati allo stabi
limento SIP SIEMENS 

Le cifre della disgregazione economica nella zona dei Nebrodi 

Mistretta: in dieci anni 
31 mila abitanti in meno 

Il convegno per la rinascita organizzalo dal PCI - Vasto confronto sulle proposte 

comuniste - La relazione del segretario di zona Felisi e le conclusioni di La Torre 

Nost ro servizio 

Tutta la popolazione solidale con il compagno Musumeci arrestato per una protesta sindacale 

Le aspre lotte di Avola per il lavoro 
Una grande assemblea popolare condanna il provvedimento attuato contro il segretario della Camera del Lavoro - Riunione straordinaria del Con
siglio comunale - Una dichiarazione del compagno Corallo, vice presidente dell'ARS - Una mozione per l'immediata scarcerazione del sindacalista 

Dal nostro corrispondente 
AVOLA. 11 

Le reazioni da par te delle 
forze democratiche al gravis
simo provvedimento che ha 
colpito il compagno Orazio 
Musumeci della Camera del 
Lavoro di Avola, sono s ta te 
Immediate. Ieri sera ad Avo
la si è tenuta una affollata 
assemblea nel salone del Con
siglio comunale ed è s ta to de
riso uno sciopero cittadino, 
dai sindacati e dall'ammini
strazione comunale. 

S tamat t ina , numerosi lavo
ratori e braccianti, per alcu
ne ore, hanno tenuto assem
blee nelle s t rade assieme al
la gente per condannare il 
grave provvedimento. E* sta
to anche convocato II consi
glio comunale in seduta 
s t raordinaria: verrà lanciata 
una petizione popolare con la 
richiesta della immediata 
scarcerazione del compagno 
Musumeci e si darà vita ad 
una forma di autodenuncia 
generale da par te di coloro 
che parteciparono alla mani-

E' morto 
Giust ino 

De Cecco 
In segno di lutto per la mor

t e di Giustino De Cecco, consi
gliere regionale e più volte 

presidente della giunta, il Con
siglio regionale ha sospeso i 
•uoi lavori. 

I funerali di Giustino De 
Cecco si sono svolti a Pesca
r a alla presenza di numerose 
autori tà « di una folla enor
me. 

II compagno Di Giovanni, a 
nome del gruppo consiliare del 
PCI. ha inviato alla famiglia 
dello scomparso un telegram
ma di cordoglio per il grave 
lut to che l'ha colpita, 

Lutto 
PESCARA. 11 

E' morto a Pescara il compagno 
Donato Marioli, attivo militante del
la sezione « A. Gramsci » e instan
cabile diffusore del nostro giornale. 
Ai familiari te commosse condo
glianza dei comunisti pesaresi e def

i n i t a . 

Errata corrige 
Nell'intervista del compagno San-

dirocco pubbl.cata ieri sull'Unita, è 
detto, nel secondo capoverso, che 
•Ila riunione congiunta dei direttivi 
delle Federazioni dell'Aquila e Avel
l ino hanno partecipato anche « am
ministratori comunisti dei comuni 
tfel Lazio >. L'espressione esatta è 
a amministratori comunisti del Co* 

ni del Parco nazionale d'Abruz-

festazione del 12 dicembre. 
per la quale è s ta to incrimi
na to il compagno Musumeci. 

Il grave provvedimento in
flitto al compagno Musumeci 
acquista il sapore di una og
gettiva provocazione nel mo
mento in cui l lavoratori si 
bat tono responsabilmente 
per i propri diritti e per con
tribuire a portare il paese 
fuori della grave crisi e dallo 
s ta to di tensione nel quale 
versa. II compagno Corallo, 
vice presidente dell'Assem
blea regionale siciliana, h a 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale afferma che le 
forze democratiche politiche 
e sindacali «men t r e riaffer
mano la loro volontà di re
spingere ogni tentativo di far 
degenerare la lotta e di far 
svolgere le imminenti elezioni 
regionali in un clima incan
descente. chiedono a chi di 
dovere e in primo luogo al 
ministro degli Interni , i ne
cessari chiarimenti e gli ac
certamenti di tu t t e le re
sponsabilità. 

«Avola — ha poi conti
nua to — è già diventata tri
s temente famosa in Italia e 
questo solo fatto avrebbe do
vuto consigliare un ben di
verso atteggiamento. Le de
nunce e gli arresti dimostra
no che esistono ancora nel
l 'apparato delol S ta to funzio
nari che non riescono a guar
dare alle tensioni esistenti. 
se non in termini di repres
sione ». 

Oggi, come negli anni delle 
lotte bracciantili, come nel 
dicembre del '68 quando du
ran te una manifestazione ri
masero uccisi due braccianti, 
ad Avola la situazione occu
pazionale è pesantissima. 
frutto del disegno di abban
dono dell'agricoltura seguito 
in questi anni dalle forze 
che hanno diretto il paese. 

Una crisi bracciantile ende
mica, aziende mal coltivate 
nelle quali da anni non si 
fanno adeguate operazioni di 
coltivazione; aziende abban
donate. che hanno portato il 
venir meno di tu t t a una se
n e di coltivazioni pregiate. 
come quella dei pomodori e 
dei finocchi. Al contempo Io 
sviluppo delle coltivazioni in 
serra ha r is tret to i margini 
e le possibilità occupazionali 
per centinaia e centinaia di 
contadini e di braccianti, co
stret t i a vivere una situazio
ne precaria sia sul piano del
la stabilità del posto di la
voro. che sul piano sociale. 

La grave crisi economica 
che at t raversa la 2ona di 
Avola e l 'intera provincia di 
Siracusa richiede certamente 
uno sforzo eccezionale di in
terventi che diano risposte 
ai lavoratori, e non certamen
te provvedimenti gravi e ir
responsabili. limitativi della 
libertà, come quello che è sta
to inferto al compagno Mu
sumeci. 

r. f. 

In tutta la Calabria 

Decine di assemblee 
per la conferenza 

regionale femminile 
La manifestazione avrà luogo sabato e domenica 
a Reggio — Occorre garantire una maggiore 
presenza delle donne nel processo di sviluppo 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA, 11. 

Nella giornata di sabato 
14 e domenica 15 febbraio si 
t e r rà a Reggio Calabria, nel 
tea t ro comunale « Francesco 
Cilea», la conferenza indetta 
dal Consiglio regionale sul 
« Ruolo delia donna e svilup
po della Regione». I lavori 
avranno inizio alle ore 9.30 
con il saluto del sindaco del
la cit tà. Luigi Aliquò, e le 
relazioni introduttive dei vi
cepresidenti del Consiglio re
gionale Francesco Martorelli 
(PCI) e Giuseppe Mascaro 

( D O . Successivamente, saran
no svolte alcune interessan
ti comunicazioni elaborate da 
quat t ro gruppi di lavoro che. 
in tu t to il periodo di prepa
razione della conferenza, han
no, in particolare, esaminato 
a livello regionale le « struttu
re e prospettive dell'occupa
zione femminile in Calabria »: 
il grado di «sviluppo e ge
stione dei servizi sociali, sa
ni tar i e scolastici della Re
gione»: il «nuovo ruolo del
la donna calabrese nella fa
miglia: diritti civili e mater
ni tà consapevole»; la «par te
cipazione della donna alla vi
t a politica, sociale e cultura
le». Nel pomeriggio di saba
to — durante il quale parle
rà il presidente della giunta 
regionale, Perugini — e per 
t u t t a la ma t t ina ta di domeni
ca 15 si svilupperà il dibat
t i to che sarà concluso, alle 
ore 12.15 dal presidente del 
Consiglio regionale Aragona. 

La conferenza è s ta ta pre
ceduta da decine e decine 
di assemblee e di convegni 
indetti dalle amministrazioni 
comunali, uni tamente alle va
rie associazioni femminili di 
par t i to e di massa, in tu t ta 
la regione calabrese; nel corso 
di queste iniziative si sono 
registrate vaste convergenze 
• d è emersa una accresciuta 

capacità e volontà delle don
ne calabresi di maggiore par
tecipazione alla vita democra
tica. sociale e culturale del
la Regione. Part icolarmente 
t ra le nuove generazioni fem
minili. anche in conseguenza 
della più diffusa scolarità, c'è 
un net to distacco e rifiuto 
col tradizionale ruolo affida
to alle donne da u n a socie
t à conservatrice e reWograda. 

Gli obiettivi della conferen
za regionale delle donne non 
sono soltanto quelli di un 
aggiornamento sulla realtà 
della condizione femminile 
in Calabria ma la reazione 
di meccanismi, di iniziative. 
di indicazioni valide per ga
rant i re una maggiore presen
za delle donne nel processo 
di sviluppo economico e so
ciale della regione. 

Enzo Lacaria 

SARDEGNA - Approvata la legge regionale 

Contro gli incendi 
la Regione dà soldi 

solo per la pubblicità 
Il voto contrario del gruppo comunista che af
ferma la necessità di utilizzare i finanziamenti 
per l'acquisto dì mezzi moderni ed efficienti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

Al Consiglio regionale una 
legge sulla giunta per ulte
riori finanziamenti al servi
zio antincendi è passata con 
i voti della maggioranza e 
con quelli contrari del grup
po comunista. Il compagno 
Salvatore Muravera ha con
fermato. nel suo intervento 
in aula, il dissenso già espres
so in commissione dal gruppo 
del PCI. 

In realtà cosa chiede la 
giunta? Stanziamenti di nuo
vi fondi per finanziare una 
campagna pubblicitaria con
t ro gli incendi- Altre volte 
si sono spesi milioni in que
sto eenere di attività, col ri
sul tato che la pubblicità si 
è rivelata del tu t to inutile 

Occorre trovare qualcosa di 
nuovo e di più efficace — 
ha concluso il compagno Mu
ravera — organizzando so
pra t tu t to le Squadre antin-

Combattiva manifestazione 
di bieticoltori a Crotone 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 11 

(M.L.T.) Una forte manife
stazione di bieticoltori del 
CNB alla quale hanno parte
cipato circa duecento produt
tori si è svolta ieri a Croto
ne per protestare contro il ri
fiuto degli industriali zucche
rieri di firmare l'accordo in-
terprofessionale per il 1976. 

Questi, infatti , pretenden
do t ra l 'altro di non dover 
accet tare tu t te le bietole a 
prezzo pieno e dilazionare al 
31 marzo dell 'anno successi
vo il saldo del prodotto loro 
conferito, sostanzialmente pro
spet tano un accordo che segni 
un ar re t ramento rispetto alle 
ormai consolidate conquiste 
dei bieticoltori. 

Nel corso della manifestazio

ne. che si è tenuta nella sala 
consiliare del Comune. :1 diret
tore del consorz:o interprovin
ciale della categoria, PoJita-
no. ha anche criticato l'OVS 
(che gestisce lo zuccherificio 
di Strongoli) per lo s ta to di 
abbandono in cui versa lo sta
bilimento zuccheriero. 

Un documento approvato a 
conclusione della manifesta
zione stigmatizza l'atteggia
mento padronale e l'inerzia 
del governo nella vertenza. 
rileva l'aspetto mafioso cri
stallizzatosi nel settore dei 
trasporti del prodotto e sotto
linea la necessità di pervenire 
al più presto ad u; a diversa 
regolamentazione che, esclu

dendo i produttori da qualsiasi 
rapporto con gli autotraspor
tatori , ponga a carico dell'a
zienda saccarifera oneri e 
incombenze relative. 

cendi con mezzi moderni, in 
modo che. come succede spes
so nelle zone interne agro
pastorali durante la stagio
ne estiva, i lavoratori addet
ti non vengano costretti a 
spegnere il fuoco servendosi 
di frasche e di recipienti o 
a colpi d'acqua 

L'assessore ai Lavori pub
blici e trasporti , il socialista 
Puddu. ha risposto a un'in
terrogazione del PCI sugli 
straordinari — assai profu
mati — concessi ad alti fun
zionari dell'azienda regiona
le sarda dei trasporti (ARST). 
L'assessore ha ammesso che. 
da un'indagine compiuta dal
l'esecutivo regionale, è risul
t a to che Der alcuni mesi si 
sono verificate delle anorm-
lie nella corresponsione- de
gli straordinari a certi di
pendenti dell'ARST. Q-jF*te 
anomalie non si verifiche
ranno più. è s ta to l'impegno. 

Il compagno Corrias. preso 
a t to della risposta, h a però 
invitato l'assessore alla mas
sima vigilanza sulla gestione 
delle aziende pubbliche. 

La compagna Franca Ca-
reddu ha a sua volta illu
s t rato un'interpellanTa del 
PCI sull'edilizia residenziale 
e covenzionata nei comuni di 
Tempio. Alghero. Porto Tor-
rese e Olbia contestando i 
criteri adottat i dagli o r m m 
di governo e denunciando la 
a n d a t i di malcontento regi
stratasi t ra le popolazioni in
teressate. 

Di fronte alla tesi dell'as
sessore ai Lavori pubblici 
(secondo cui Tempio, pur 
avendo necessità degli Inter
venti. non è en t ra to nella 
ripartizione dei fondi in quan
to altr i comuni avevano la 
precedenza > la compagna Ca-
reddu ha messo in guardia 
la giunta contro certe gra
duatorie decise magari a sco
pi clientelari. e ha denun
ciato il pericolo di un ec
cessivo urbanesim a vantag
gio del ceti più grossi e a 
danno delle campagne sem
pre più degradate e spopo
late. 

CAPO D'ORLANDO, 11 
Si è svolto a Mistretta, ca

poluogo della comunità mon
tana zona E dei Nebrodi. il 
convegno economico indetto 
dalla Federazione PCI di Ca
po d'Orlando. Il cineteatro 
Odeon era gremito in ogni 
ordine di posti da più di 1500 
compagni provenienti da tut
ti i 16 comuni della zona; 
hanno partecipato anche pro
fessionisti, imprenditori, e-
sperti e tecnici del Consorzio 
di bonifica e dell'ESA, magi
s trat i . uomini di cultura. Era
no rappresentate da sindaci 
e da assessori le amministra
zioni comunali di Mistretta, 
Castel di Lucio, Motta d'Af
fermo, Cesarò Tusa e Caro-
n ia . 

Ha preso per primo la pa
rola il compagno Antoci, se
gretario della sezione di Mi-
stret ta , che ha portato il sa
luto dei comunisti amostrati-
ni a tu t t i i partecipanti. La 
relazione è stata svolta dal 
compagno Paolo Folisi, re
sponsabile di zona del part i to 
che ha sviluppato un'analisi 
rigorosa e documentata sullo 
stato di abbandono in cui so
no s ta te lasciate queste popo
lazioni da scelte politiche an
timeridionalistiche e da tren-
t 'anni di malgoverno. 

Due cifre valgano per tu t t e : 
1951. 76 mila abi tant i : 1971, 
45 mila abitanti , un'emorragia 
feroce delle migliori forze, 
u n a pericolosa corsa alla de
gradazione socio-economicn. 

«Ma non ci si può ferma
re alla denuncia — ha det
to t ra l'altro il relatore — è 
necessaria più che mai un'in
tesa, la più larga possibile, 
fra tu t t e le forze democra
tiche. popolari e antifasciste, 
per fare funzionare subito 
i nuovi strumenti d'interven
to. che pure ci sono, come la 
comunità montana: per ren
dere presto operanti leggi rin-
novatrici. come quella sulla 
forestazione e la difesa del 
suolo, che proprio sui Nebro
di. che hanno il più vasto pa
trimonio forestale della Sici-
lia. può diventare una vali
da prospettiva per l'occupa
zione e la ripresa econo
mica ». 

Fra gli interventi, tut t i qua
lificati. sui vari aspetti della 
crisi di questa zona, da se
gnalare quello del sindaco de 
di Mistretta. Bartolotta. che 
portando il saluto della cit
tà si è dichiarato disponi
bile per un incontro pro
grammatico all ' interno della 
comunità montana. 

Ha concluso i lavori il com
pagno Pio La Torre, responsa
bile della sezione meridiona
le del part i to il quale ha sot
tolineato l'importanza delia 
manifestazione odierna, sulla 
questione ad un tempo meri
dionale. ag rana e montana . 
perfettamente in linea con 
l'impegno del part i to su que
sti temi, non come fatto set
toriale. ma inquadrati nella 
più vasta strategia per fare 
uscire il paese dalla crisi. 

a Per affrontare le soluzio
ni e dare sbocchi positivi ai 
mali del Mezzogiorno — ha 
detto t ra l 'altro il compagno 
La Torre — non è possibile 
non individuare le responsa-
biiità politiche lontane e vi-
e.ne. che hanno portato, nel 
M'strettese ;n particolare. ai-
la scomparsa di una civiltà 
contadina e all'inversione de
mografica. E tuttavia la cri
si è di tali dimensioni che, 
anche e soprat tut to nel Mez
zogiorno. per superarla non 
basta una soia forza, pure se
ria e grande come la nostra. 
o una coalizione ristretta e 
contradditoria, come il cen
trismo e il centrasinistra han
no dimostrato, ma una lar
ghissima alleanza che riscuo
ta fiducia e vasti consensi 

T n nastro parti to si fa ca
rico di indicare soluzioni po
sitive e sbocchi concreti e 
continuerà a battersi per un 
serio programma di emergen
za che tenda ad allargare la 
base produttiva, per la liqui
dazione dei vecchi strumenti 
di sottopotere, per l'imposta
zione di grandi processi di 
sviluppo regionale e zonale. 

g. p. ! Giuseppe Franco 

SICILIA - Prosegue l'ostruzionismo missino 

Legge amministrativa: 
i sindaci per 

la rapida approvazione 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 11 
Ancora una volta a sala 

d'Ercole nel corso della se
duta di ieri, la ta t t ica ostru 
zionistica del gruppo missino 
è riuscita a bloccare l'esa
me della legge sui controlli, 
per effetto dell'inerzia di al
cuni settori della maggioran
za che ieri sera — come 
è r ipetutamente accaduto in 
queste ultime cinque settinri-
ne — non erano presenti in 
aula al momento della verifi
ca del numero legale. 

Contro l'irresponsabile o-
struzionismo missino è in pie
no sviluppo in tu t t a l'isola un 
grande e maturo movimento 
di lotta che reclama il man
tenimento degli impegni si
glati con l'intesa di fine le
gislatura. 

Di grande interesse sono le 
prese di posizione di numero
si amministrator i siciliani ap
partenenti ad un vasto arco 
di forze che. ent rando nel 
merito della legge, ne metto
no in rilievo il valore di rin
novamento. 

«Gravissimo» definisce l'at
teggiamento del MSI all 'ARS. 
il sindaco de di Trapani , Ce
sare Colbertando, a causa del 
« tempo prezioso sprecato » In 
questo modo « ai danni di al
cuni disegni di legge, t r a i 
quali quello sul vigneto, molto 
attesi dalle popolazioni ». Il 
progetto di legge — prosegue 
il sindaco democristiano — 
introduce una serie di «e rite-

ri di collegialità e di decen
t ramento che accolgono le a-
spettative degli enti locali ». 

Analoghi giudizi, che equi
valgono ad una dura censura 
dell 'atteggiamento di diverse 
forze della maggioranza che 
hanno obbiettivamente favori
to la tatt ica dei fascisti, as
sentandosi dall 'aula della as
semblea, sono stati espressi 
da altri sindaci democristia
n i : Francesco Alaimo. di A-
grigento (« una legge di vero 
interesse popolare»). Concet
to Rissa, di Siracusa, Aldo 
d e m e n t i n o , di Gela, dal pre
sidente della Provincia di En-
na. Aldo Alerci, e da Fran
cesco Polito Palazzotto, di 
Sciacca. 

La riforma delle Commis
sioni provinciali di controllo 
— commenta il compagno 
Carmelo Incorvaia, sindaco di 
Licata — deve essere il pri
mo momento dell'impegno 
delle forze democratiche vol
to a sollecitare la partecipa
zione diretta delle popolazioni 
alle scelte di politica econo
mica. sociale e legislativa ». 

« Era ora che si facesse pu
lizia nelle CPC siciliane». 
commenta Carmelo Marche
se, vice sindaco socialista di 
Palma di Montechiaro, men
t re il vicepresidente della 
giunta provinciale di Agrigen
to. Salvo Di Puma (PSD, au
spica « l'azione uni tar ia di 
tu t te le forze democratiche 
per una rapida at tuazione del
la legge ». Questo pomeriggio 
è ripreso l 'esame del dise-

i gno di legge sui controlli. 

Il documento approvato al convegno sull'energia 

Miniere del Sulcis : 
intervenga il governo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 11 

Il convegno meridionale sul
la politica energetica si è 
concluso a Cagliari con l'ap
provazione di un documento 
nel quale si afferma che « la 
crisi economico-sociale del 
Mezzogiorno e dell ' intero pae
se non può essere superata 
senza una svolta decisa nella 
scelta degli investimenti, ca
pace di sviluppare 11 tessuto 
produttivo e incrementare I 
livelli di occupazione». Per 
garantire questa svolta « è in

dispensabile un governo atten
to alle istanze del movimento 
dei lavoratori, in grado di as
sumere le necessarie decisio
ni. in particolare nel campo 
delle partecipazioni statali ». 

Nel quadro del potenzia
mento del tessuto produttivo è 
perciò indispensabile una po
litica dell'energia, ir La produ
zione energetica oggi in Ita
lia — si legge ancora nel 
documento — è tale da de
terminare fin d'ora un forte 
deficit, soprat tut to nel Mez
zogiorno. e da rendere pro
blematici i futuri investimen
ti. Bisogna quindi realizzare 

! gli impianti già previsti, se 
si vuole superare l 'attua
le mar#canza di riserve». 

La costruzione di nuove 
centrali deve puntare con de 
cisione alla produzione elet
tronucleare, con adeguati pò 
tenziamenti degli studi e del
la ricerca. Nel medio perio
do bisogna puntare sulle nuo

ve centrali termoelettriche. 
che devono essere costruite 
con le indispensabili garan
zie per gli equilibri ecologi
ci e per le autonomie locali. 

Infine, il convegno meridio
nale sull'energia ha chiesto 
al governo di affrontare e ri
solvere il problema dello 
sfrut tamento delle miniere 
carbonifere del Sulcis, che è 
s ta to al centro di importanti 
indagini, concluse positiva
mente. 

Galleria d'arte 
«Buca di Dante» 

di Sebastiani Mauro 
V I A D. A L I G H I E R I , 18-r 
Tel . (065) 298071 • F IRENZE 

Indice la biennale di a r te 
contemporanea 1976 — pit
tura, scultura, grafica — 
che verrà inaugurata il 
giorno 3 aprile 1976 dal 
comm. Pietro Mazzocca. 
capo gruppo consigliere 
della Regione Toscana. 

Gli artisti non invitati 
possono richiedere bando 
di partecipazione presso la 
segreteria della Galleria. 

Termine consegna del 
lavori: 27 marzo 76, ore 19. 


